
Via libera da parte della Provincia al Piano attuativo del Linfano, fortemente contestato dagli ambientalisti

 

 

 

 

di Katia Dell’Eva
◗ ARCO

Ha fatto discutere per anni, 
ha diviso Arco tra sostenitori 
e non, ma ora, con l’approva-
zione della Giunta provincia-
le, il piano attuativo di Linfa-
no diventa ufficiale. 

La variante,  che potrebbe 
prevedere uno spostamento 
dell’area commerciale (corri-
spondente alla Lidl) da sud a 
nord della statale e la creazio-
ne di una serie di attività limi-
trofe, avrebbe, stando a quan-
to l’amministrazione ha più 
volte ribadito, come altra fac-
cia della medaglia, la libera-
zione e riqualificazione della 
fascia lago. Effetto collatera-
le, tuttavia, quello contro cui 
a lungo si sono scagliate le di-
verse associazioni ambientali-
ste  locali  –  dal  Comitato  di  
Salvaguardia Olivaia e il Co-
mitato  sviluppo  sostenibile,  
al Wwf Trento e Italia Nostra 
Trento -, nonché le opposizio-
ni consiliari e moltissimi citta-
dini: la messa a rischio della 
coltura del broccolo e la crea-
zione di una nuova area ce-
mentata. Nonostante infatti il 
sindaco Alessandro Betta ab-
bia più volte sottolineato l’at-
tenzione della sua Giunta per 
una riduzione dei metri cubi 
interessati dal piano attuati-
vo, da 80mila a 15mila, per i 
detrattori della variante, le li-

nee vaghe alla sua base sareb-
bero potenzialmente perico-
lose. Oltre allo spostamento 
dell’area commerciale, infat-
ti,  il  nuovo  piano  potrebbe  
prevedere, tra le ipotesi lan-
ciate in questi mesi, un par-
cheggio,  un  centro  nautico  
sportivo, un parco aquatico, 
un parco naturalistico sul mo-
dello del veneto Sigurtà, una 
serie di attività ricettive legate 

al campeggio Amsa (che a sua 
volta  cambierebbe  locazio-
ne). Dopo serate aperte di in-
contro tra la Giunta e i cittadi-
ni, dopo discussioni tra l’am-
ministrazione e gli ambienta-
listi,  che hanno spesso rag-
giunto  anche  toni  accesi,  e  
dopo  l’assegnazione  della  
bandiera nera da parte di Le-
gambiente al progetto, il pia-
no  attuativo  diventa  quindi  

realtà. Approvato il 26 marzo 
dal Consiglio comunale – con 
voto astenuto del consigliere 
Tommaso Ulivieri e voti con-
trari delle minoranze -, la Pro-
vincia ne ribadisce il via libe-
ra. «La delibera provinciale la-
scia peraltro» - spiega l’asses-
sore Stefano Miori - «comple-
tamente aperta anche l’ipote-
si del suddetto spostamento 
dell’attività commerciale, no-

nostante gli oppositori aves-
sero fatto richiesta specifica 
perché  ne  venisse  esclusa  
ogni  possibilità.  Essenzial-
mente dunque» - prosegue - 
«la  Provincia  approva  inte-
gralmente il piano attuativo, 
ne riconosce il rispetto delle 
norme e ci chiede come sola 
“clausola” di specificare me-
glio  i  vari  collegamenti  tra  
questo  piano  e  gli  apparati  
normativi  precedenti.  Ma si  
tratta  di  un  mero  tecnici-
smo».  Ciò  significa dunque,  
concretamente, come aggiun-
ge ancora Miori, «che ora si 
potrà procedere innanzitutto 
con la chiusura dei lavori lega-
ti alla ciclabile, dalle terme al 
tratto esistente (un’opera che 
ha sempre trovato tutti d’ac-
cordo),  e  che  poi,  dopo  un  
confronto con la Comunità di 
Valle e con le attività coinvol-
te nel progetto, si potrà dar vi-
ta al piano attuativo, selezio-
nando definitivamente le pro-
poste da portare avanti tra le 
tante ipotizzate in quest’ulti-
mo periodo, e lo si potrà di-
scutere in Consiglio». Tutto fa 
presagire che le fratture e gli 
scontri sul tema saranno an-
cora molti, anche se, ci tiene a 
specificare l’assessore, «l’idea 
del parco, che renderebbe l’a-
rea tutt’altro che una “colata 
di cemento”, non è mai stata 
esclusa,  contrariamente  a  
quanto vociferato». 

Piano del Linfano, c’è l’ok della Provincia
Non viene escluso lo spostamento a nord dei volumi commerciali. Miori soddisfatto: «Piena approvazione»
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